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Roma AGLI ASSOCIATI 
8 maggio 2007  
Prot. LG/RA/OC/CI/002350 LORO SEDI 
  
Codice Attività OC 3000  

Finanziamenti e mutui – Aspetti giuridici (pos. 1141-XX) 
Estinzione anticipata dei mutui immobiliari 
Art. 7, comma 5, Decreto-legge n. 7/2007, convertito nella legge n. 40/2007  
 
 
1. Il 2 maggio 2007 è stato sottoscritto tra l’ABI e le Associazioni dei consumatori 
rappresentative a livello nazionale (ex art. 137 Codice del consumo) l’allegato Accordo per la 
determinazione - ai sensi della normativa in oggetto - della misura massima dell’importo della 
penale dovuta per il caso di estinzione anticipata o parziale dei contratti di mutuo. 
 
 Le misure massime delle penali (ovviamente applicate al capitale non ammortizzato) – 
a seconda delle tipologie di mutuo interessate – sono riportate nella seguente Tabella. 
 
 

 

Prima metà 
periodo 

ammortamento

Seconda metà 
periodo 

ammortamento

Terz'ultimo 
anno 

Ultimi due 
anni 

Contratti di mutuo a tasso 
variabile 0,50% 0,50% 0,20% 0,00% 

       
Contratti di mutuo a tasso fisso 
stipulati antecedentemente al 1° 
gennaio 2001 

0,50% 0,50% 0,20% 0,00% 

       
Contratti di mutuo a tasso fisso 
stipulati successivamente al 31 
dicembre 2000 

1,90% 1,50% 0,20% 0,00% 

       
Contratti mutuo a tasso misto:      
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 - stipulati antecedentemente al 
1° gennaio 2001 0,50% 0,50% 0,20% 0,00% 

 - stipulati successivamente al 
31 dicembre 2000 e per i quali 
la variazione della tipologia di 
tasso è prevista 
contrattualmente con cadenze 
periodiche inferiori o uguali ai 
due anni 

0,50% 0,50% 0,20% 0,00% 

 - stipulati successivamente al 
31 dicembre 2000 e per i quali 
la variazione della tipologia di 
tasso è prevista 
contrattualmente con cadenze 
periodiche superiori ai due anni 
(se al momento della richiesta 
di estinzione anticipata il 
mutuo è regolato a tasso 
variabile) 

0,50% 0,50% 0,20% 0,00% 

 - stipulati successivamente al 
31 dicembre 2000 e per i quali 
la variazione della tipologia di 
tasso è prevista 
contrattualmente con cadenze 
periodiche superiori ai due anni 
(se al momento della richiesta 
di estinzione anticipata il 
mutuo è regolato a tasso fisso) 

1,90% 1,50% 0,20% 0,00% 

 
 
 
 Nel caso in cui le penali contrattualmente previste risultino in misura pari o inferiore 
alle misure massime sopra indicate, esse devono essere ridotte nei limiti indicati nella 
“Clausola di salvaguardia” contenuta nell’allegato Accordo (cfr. pag. 3). 
 
 
2. Le banche e gli altri soggetti mutuanti non possono rifiutare la rinegoziazione dei mutui 
in parola nei casi in cui il debitore proponga la riduzione dell’importo della penale entro i limiti 
stabiliti dall’Accordo e indicati nella Tabella sopra riportata (ex art. 7, comma 7, D.L. n. 7/2007).  
 
 Al fine di comprovare la ricorrenza delle condizioni che consentono la riduzione della 
penale nei limiti predetti, i mutuatari faranno pervenire alla banca o ai soggetti mutuanti una 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445, contenente l’attestazione dei requisiti previsti, secondo l’apposito schema allegato 
all’Accordo in parola. 
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 Come previsto nel predetto Accordo, in particolare, le banche e i soggetti mutuanti 
sono tenuti a: 
 

•  informare i mutuatari delle previsioni contenute nell’Accordo senza applicare spese, a 
carico dei mutuatari stessi, per le comunicazioni in materia; 

•  adottare procedure atte a velocizzare lo svolgimento delle operazioni di attuazione della 
rinegoziazione. 

 
 Le banche, inoltre, sono tenute a diffondere, presso i propri sportelli, la 
documentazione informativa in corso di predisposizione da parte dell’ABI e delle Associazioni 
dei consumatori firmatarie dell’Accordo. 
 

 * * 

Per ogni chiarimento in materia può contattarsi, l’Ufficio Rapporti con le 
Organizzazioni dei consumatori (06/6767.569, e-mail oc@abi.it). 

Distinti saluti. 
 

           Giuseppe Zadra 
IL DIRETTORE GENERALE 

ALLEGATO 
 


















